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TEMA SCOTTANTE IL VALORE DEI GRUPPI DI AUTO-AIUTO

«\ gruppi di auto-aiuto sono
fonti di conoscenze»

Ruth Dignös. Foto: Jris Häberli

Ruth Dignös è pedagogista
sociale e opératrice sociale.
Dal 2003, è responsabile dei

gruppi di auto-aiuto
di Parkinson Svizzera nella
Svizzera tedesca.

Eva Robmann ha parlato con Ruth Dignös,
responsabile dei GAA di Parkinson Svizzera

Ruth Dignös, da 15 anni Lei è responsabile

dei gruppi di auto-aiuto di

Parkinson Svizzera. Cosa sono i gruppi
di auto-aiuto e perché sono necessari?

Le persone che si trovano a vivere una
situazione simile - ad esempio perché
hanno la stessa malattia - possono riu-
nirsi in gruppi di auto-aiuto (GAA), in seno

ai quali si aiutano, si sostengono e si rin-
forzano reciprocamente. Grazie all'auto-

aiuto, malati e congiunti non solo speri-
mentano la solidarietà, ma partecipando
attivamente si assumono anche la responsabilité

di sé stessi. Inoltre i gruppi di auto-
aiuto sensibilizzano l'opinione pubblica
parlando délia malattia e informando su

diversi terni connessi al Parkinson.

Quando lei ha iniziato a lavorare in que-
sto settore, Parkinson Svizzera contava

già 58 gruppi di auto-aiuto. Adesso ce

ne sono 77, ovvero ben 19 in più.

Questi numeri vanno considerati
tenendo présente che i gruppi sono orga-
nismi viventi. Dopo la fondazione segue

una fase di stabilité, e prima o poi arriva
anche Tora dello scioglimento. I membri
dei gruppi invecchiano insieme, e insieme

compiono un lungo percorso. In realté, i

gruppi di auto-aiuto creati in questi 15

anni sono perciô ben più di 19. È bello che

Parkinson Svizzera sia rappresentata con

dei gruppi di auto-aiuto sia in Ticino, sia in
Romandia e nella Svizzera tedesca.

Cosa rende unici i gruppi di auto-aiuto?
I membri dei gruppi diventano esperti

nel proprio campo. Il bagaglio d'espe-

rienza del gruppo non puo essere sosti-

tuito dalle conoscenze degli specialisti.
I gruppi di auto-aiuto sono vere e proprie

fonti di conoscenze in materia di

Parkinson. Il loro scopo consiste princi-

palmente nel sostenere i cambiamenti che

intervengono nelle condizioni di vita di

ogni membro. Essi aiutano le persone col-

pite direttamente o indirettamente - par¬

kinsonian! e congiunti - a trovare una via
d'uscita dal loro isolamento personale e

psicologico. Conversando, i membri dei

gruppi si scambiano le esperienze fatte
con la malattia. Questo è aiuto all'auto-
aiuto. Lo scambio promosso in seno a un
GAA rinforza e stimola lo sviluppo personale

di ognuno. Essendone ben consape-
vole, Parkinson Svizzera supporta i gruppi
a livello ideale e finanziario.

Oltre ai gruppi per i parkinsoniani e

per i congiunti, a quelli misti e ai gruppi
SCP e PSP esistono anche gruppi per
giovani parkinsoniani. Come mai?

Nel caso ideale, la conduzione dei

gruppi di auto-aiuto è affïdata a parkinsoniani

o familiari. Se sorgono interrogativi
particolari, occasionalmente questi ultimi
coinvolgono degli esperti. Dato che spesso
si trovano ancora nel pieno délia vita lavo-

rativa e hanno figli in été (pre)scolastica,
i giovani parkinsoniani devono occuparsi
di argomenti supplementari, corne l'edu-
cazione dei figli e la professione. La richie-
sta di gruppi per giovani parkinsoniani è

costante, perô bisogna sempre crearne di

nuovi, poiché a un certo punto i membri

raggiungono l'été délia pensione e le pro-
blematiche cambiano. Un grande ostacolo
che si frappone alla fondazione di nuovi

gruppi risiede purtroppo nella stigmatiz-
zazione délia malattia in seno alla société.

Sovente i giovani parkinsoniani stentano
a trovare il coraggio di rivelare la loro
malattia.

Esprima un desiderio riguardante
il suo lavoro.

Vorrei che i gruppi di auto-aiuto diven-

tassero più coraggiosi e osassero di più.
Con il loro lavoro di sensibilizzazione
e informazione, essi offrono un contribute

notevole alla nostra société. D'al-

tra parte vorrei che noi tutti, che siamo la

société, trattassimo i gruppi di auto-aiuto
su un piano di parité e rispettassimo il
loro diritto all'autodeterminazione, consi-

derandoli un importante pilastro del set-

tore sanitario.
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